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IlMattino

DanielaDeCrescenzo

«Graziealprogettobandierablusu
tutto il litorale Domizio proseguo-
no i lavori per la realizzazione dei
collettori fognari e dei depuratori,
dopo decenni di paralisi che han-
no fortemente compromesso uno
dei litorali più belli d’Italia. La po-
polazione interessata è di 225 mila
abitanti ai quali si aggiungono le
migliaia di turisti che durante
l’estatesitrasferisconopropriolun-
go quelle coste. Il litorale Domizio
è quindi nella prioritaria attenzio-
ne del Governo regionale, su diret-
to impulso del Presidente De Lu-
ca»: il vicepresidente della giunta
regionale, Fulvio Bonavitacola, si
impegna a garantire un’estate mi-
glioreagliabitantidellitoraledeva-
stato e alle persone che
trascorrono in quelle zo-
ne le vacanze.

Quandosaranno
consegnatiaiprivati i
depuratorigestitidalla
Smaealcentrodi
un’inchiesta
giudiziaria?
«È in fase avanzata la
consegna dei depuratori
ai consorzi che si sono
giudicati gli appalti. Ad
oggi sono stati consegnati i
depuratori di Cuma (alla società
francese Decremont/Pizzarotti),
Foce Regi Lagni e Acerra (al
consorzio Geco infratech, con la
partecipazione di una società
spagnola). Sono in corso di

consegna, (entro 15 giorni) i
depuratori di Napoli Nord e
Marcianise».
Comestatetrattandoi fanghiche
rappresentanoun’emergenza
ambientale?
«Le ditte che si sono aggiudicate le
gare di appalto e che lavorano già
sugli impianti stanno
provvedendo secondo norma di
legge. È in corso di svolgimento la
gara per i due depuratori ancora in
gestione regionale, ovvero Napoli
Nord e Marcianise. I fanghi
prodotti da questi 2 impianti per
ora vengono stoccati in cassoni
impermeabili in attesa di
smaltimento. Per lo svuotamento
di questi cassoni la Regione è
dovuta intervenire direttamente
con una gara in corso di

svolgimento».
Aquandogli impianti
peressiccarlierenderli
quindipiùfacilida
smaltire?
«Per quel che riguarda i
tre impianti di gestione e
di essiccamento, già
consegnati alle ditte
appaltatrice, sono in
corso le relative attività
per la loro realizzazione.
Tempo previsto circa un
anno dalla consegna dei

lavori come per gli altri due ancora
non consegnati. La Regione ha
investito un milione di euro per
l’adeguamento dell’impianto di
Angri di essiccamento dei fanghi.
Per l’impianto di Castellammare
di Stabia si è in attesa solo del

collaudo ai fini dell’apertura, i
tempi sono strettisimi, dunque».
IprogettidiCampaniaAmbiente
perlapuliziadegliarginideiRegi
Lagnisonoagli sgocciolie i
sindacinonhannofondi
necessaripersmaltire irifiuti
raccolti.Comesiva
avanti?
«La nostra partecipata
attualmente ha 2
progetti finanziati, di
circa 20 milioni di euro
per la raccolta e la
differenziazione dei
rifiuti; e i lavori
proseguono. Per quanto
riguarda il trasporto e lo
smaltimento in
discarica, gli oneri
restano a carico dei
Comuni come previsto
dall’accordo sottoscritto con il
Ministero dell’Ambiente. Stiamo
programmando una strutturale
conversione di Campania
Ambiente Servizi per utilizzarla
nel campo della difesa suolo e

nella manutenzione straordinaria
del reticolo idraulico. La regola è
prevenire».
Iconsorzidibonificanonhanno
fondiperchéicittadininon
paganoi tributi.Comerisolvere?
«I contribuenti beneficiari hanno

l’obbligo di pagare la
tariffa al consorzio di
bonifica integrale per i
servizi svolti. Se questo
non avviene, la Regione
non ha copertura
finanziaria per garantire
lo svolgimento di questi
servizi, fatta eccezione
per contributi a
copertura dei soli costi
inerenti l’energia
elettrica consumata per
il funzionamento degli

impianti. Le criticità in cui versano
i consorzi di bonifica, non solo in
Campania, impone una seria
riflessione della loro funzione,
verso una radicale riforma».
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La kermesse, l’energia

EnergyMed, al via la fiera su energia, ambiente e risparmio
AllaMostra d’Oltremare
in arrivo 150 espositori
aNapoli dal 5 al 7 aprile

ValerioEsca

Riciclo, mobilità sostenibile, innova-
zionilegatealsolare,all’eolico,allecal-
daie ad alta efficienza e a biomasse.
Tutto questo, ma non solo, sarà Ener-
gyMed, la mostra convegno alla sua
undicesima edizione che punterà i ri-
flettori sull’ambiente, il risparmio
energetico,veicoliabassoimpattoam-
bientale. Dal 5 al 7 aprile, la Mostra
d’Oltremare diventa «green»: 19 con-
vegni,150espositoriepartner,rappre-
sentanti da 16 Paesi esteri, in 10mila
metri quadrati. EnergyMed, che apre i
battentigratuitamenteatutti ivisitato-
ri, avrà quattro sezioni dedicate: effi-
cienza energetica, riciclo, mobilità so-
stenibile e automazione con circa 200

espositori. In vista del programma
dell’Unione Europea «Horizon 2020»
–com’è stato spiegato ieri presso la sa-
la Giunta di Palazzo San Giacomo – la
tre giorni vedrà come primo appunta-
mento un dibattito sul tema dei «Fi-
nanziamenti nazionali ed europei
2014-2020: un’opportunità di crescita
per il Mezzogiorno», con l’obiettivo di
esplorareisistemiperfinanziareerea-
lizzare progetti di risparmio energeti-
co. «Sul risparmio energetico e sulle
fonti rinnovabili c’è ancora molto da
fare – ha spiegato Michele Macaluso,
direttore Anea e organizzatore della
fiera - sono argomenti che non sono
piùun’opzionemaunasceltaobbliga-
ta a livello internazionale.

L’Unione europea, lo Stato italiano
ele Regioni- ha aggiunto -offrono nu-
merose opportunità di finanziamento
che possono essere colte. Risparmio
energetico significa minori emissioni
in atmosfera e anche minori costi in

bolletta».Allamostrasaràpresentean-
chelaRegioneCampania,conuncon-
vegno sui risultati del bando per il fi-
nanziamento delle diagnosi energeti-
che delle Piccole medie imprese. «La
Mostrad’Oltremare-hasottolineatoil
presidenteDonatellaChiodo-èatten-
ta al tema del risparmio energetico e
gli interventi alle nostre strutture, per
la maggior parte poste sotto vincolo,
prevedono azioni per l’efficientamen-
toenergetico.Assecheabbiamoinseri-
to in tutti i bandi della Mostra come
unodeglielementiinvalutazione:pen-
so alla Torre delle Nazioni, tra le opere
che dovranno partire».

L’obiettivo è sfondare il tetto dei
20mila visitatori dello scorso anno e
per farlo sono stati promossi work
shopdiinteressegenerale,comequel-
lo sulle innovazioni legate al solare,
all’eolico,al recuperodi energiadairi-
fiuti. Sono state coinvolte inoltre start
up innovative e aziende leader del set-

tore,conlapartecipazionedaPaesico-
me l’Algeria, l’Albania, l’Arabia, la Ci-
na, il Qatar ela Turchia. Alla conferen-
za di ieri erano presenti anche l’asses-
sore al Verde, Maria D’Ambrosio, il
presidentediAnea,BenedettoScarpel-
lino,eil presidentedell’Ordinedei pe-
riti della Provincia di Napoli Maurizio
Sansone. 

A fare gli onori di casa il vicesinda-
co di Napoli Raffaele Del Giudice: «Mi
augurochedopoanniditaglialleener-
gie rinnovabili, il nuovo Parlamento
possa mettere in primo piano i finan-
ziamenti ai Comuni per la diagnosi
energetica degli edifici e soprattutto
per incentivare le politiche di green
economy. - ha detto - Se il Comune
non avesse avuto la situazione debito-
riaingiustacheha,avrebbepotutopro-
grammare investimenti». Giovedì 5
aprileèprevista lapresenza di France-
sco Sperandini, presidente e ammini-
stratoredelegatodiGse(GestoreServi-
zi Energetici). Il capo dell’agenzia sta-
tale per l’energia sarà a disposizione
delle aziende e dei rappresentanti de-
gli enti locali per un question time sui
finanziamenti per le fonti rinnovabili,
i certificati bianchi e il conto termico.
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La sfida
«Estate con
mare limpido
su tutti
il litorale
Domizio che
merita
attenzione»

La crisi
«I consorzi
di bonifica
vanno in tilt
quando
manca il
sostegno dei
contribuenti»

Affidati

Sonogiàstaticonsegnati
idepuratoridiCuma,
FoceRegiLagniequello
diAcerraaffidatoal
consorzioGeco infratech,
con lapartecipazionedi
unasocietàspagnola.

Inarrivo

Nelgirodiduesettimane
dovrebberoessere
consegnatianche i
depuratoriprevistiper le
areediNapoliNordedi
Marcianise,prontiad
entrare in funzione
immediatamente

Daieriseraè in
vigore il

provvedimentodi

chiusuranotturna

dellosvincolo

«Capodichino»

dellaTangenzialedi

Napoli,nelsensodi
marcia indirezione

versoPozzuoli. Il

provvedimento

resta invigoreper

duegiorniequindi

proseguiràanche

questaseracon

oraridalle22alle6
delmattino.La

chiusurasièresa

necessariaper

consentire la

realizzazionedi

lavoridi

manutenzione

ordinariachefanno
partedel

programmadi

tuteladelle

strutturedella

Tangenzialedi

Napoli.

L’alternativa
consigliataagli

automobilistiè

attraversolo

svincoloDoganella

VialeMaddalena

conlapossibilitàdi

raggiungere

l’aeroportoconuna
svoltaall’incrocio

conviaSantaMaria

delPianto.

La Tangenziale

Chiusura
notturna a
Capodichino

L’intervista

«Coste pulite:
depuratori
presto attivi»
Bonavitacola: tre già consegnati
altri due affidati entro 15 giorni


